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PATTO DI INTN,GRITA' DEI,I,E IMPRÌ],SE

CONCORRENTI ED APPALTATRICI DEGLI APPALTI COMUNALI

Relativo alla procedura di gara

INTERVENTI STRAORDINARI DI RIPRISTINO DI ALBERATE IN VIALI E GIARDINI

Il presente Patto interessa tutte le imprese che concorrono alle gare d'appalto ed eseguono

cotrtratti in qualità di soggetto appaltatore o subappaltatore o che richiedano I'iscrizione

all'Albo Fornitori ed è richiamato nei bandi di gara e negli inviti.

Il presente Patto, già sottoscritto dal Responsabile del procedimento, deve essere

obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all'offerta da ciascun partecipante alla
gara in oggetto,

La mancata consegna del presente documento debitamente sottoscritto sarà oggetto di

regolarizzazione con le modalità indicate all'art. 83 del Dlgs 50/2016

Il Comune di Torino
e

l'rmpresa (di seguito

operatore econoÌnico),

CF/P.lVA

sede legale: rapprcsentata da

in qualità di

vlsTo
> La legge 6 novembre 20Ì2 n. 190, afi. Ì. comÌna 17 recante Disposizioni pcr 1a prcvcnzionc c

la repressione della corruzione e dell'iÌÌegalità nella pubblica amrninistrazione";

i il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile2013.n.62 con ll qualc è stato emanato il

"Rcgolamento recante jl codicc dj comportamento dei dipendenti pubblici";

z jl Codicc dr Conrportamcnto dclla Città di Torino. approveto con deliberazione della Giunla

Comunalc Mccc. N. 2013 07699 del 3l dicembre2013:

> jl Pjano Tljcnnale dclla Pievenzione delìa Conuzione 2015 2017. approvato con

deliberazionc dclla Clunta Cornunale Mccc. .r-. 392 dcl 3 tìbbraio 2015i

> il Protocollo d'lntcsa tm jl Mìnlstcro dcll'Ìntcmo c l'A.N.A.C. sottosoritto in data 15 luglio

2011: "f inte Linee Cuida per I avvio di Lrn circuito calldboratiti tra;1.N.A C. PREFETTURE-

L|TC ed INTI LOCALI per lo preven:ionc tlei fenomeni dì corruzione e l'.tftudziane clelld

tIas parenaa amnitis h dIi|a"
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coNvENGO\O QUAN IO SI]GUE

l. Ambito di applicazionc

1. ll prcscnte Pamo di integrità costituisce parle integrante e sostanziale deìla gurr ìn oggctt, ' c

1cgola i comportamenti che vengono posti in essere con rìlèrimento al preseDte appalto: csso

stabì1ìscc 1a rcciproca. tòrmale obbligazione tra le parli di rispettare espressamente l'impcgno anti-

cor-ruzione di ron oiliire, accettare o chiedere somme di denaro o qualslasi altra riconrpensa,

vantaggjo o bcncficìo, sia dircttamcntc. sìa ìndìrcttamcntc. al fine dell'assegnazione deL contrctto

r " di in(.li .li.t.rrr(mE ld.urrclu (s(ruriJlrc.

2. Dovere di correttezza

l- L'opeÌalor-e ecoùoÌnico ilgisce neÌ spetto dei principi di buona lède. coraettezza plotèssionale,

lcaltà nci contionti dcl Comunc dì Torino c dcglì altri concorrenti.

2. Il personaÌe della Città di Torino. in qùalsiloglia rnodo coinvolto nella proccdura di gara. si

asiiene dal tenere coDlpoftamenti- o dall'utraprendere azioni che procurìno vantaggi illcgjttimi ai

partccipanti. o che \.io1tto t1 (.-odice di Con4tartdfienta della Citlà dl lorilo e sono consapevoll del

presente Patto di Integrità, nonché delle sanzioni prcvjstc in caso dl sua vjolaziour.

3. Concorrenzn

1- L'oFeratore econoÌnico si astiene di compo amenli anticoncoÌrenziali rispettando le nonne per

la tutela della concofenza e del mercato contenute nel]a vigente legislazione nazionale e

conunitana.

2- Ai finì del presentc codicc. si intcndc pcr cornporlamcnto anticonconcnzlalc qualsìasì

comportamento o pratica d'affari ingannevoli. liaudolenti o sleali contrari alla libera concorÌcnza o

altrimenti lesivi delle norme della buona lède, in virlir dei quali l'impresa basa la propria ollerta su

un accordo lllecito o su una pratjca concordata tra imprcsc rrcdiantc:

- 1a prorncssa. olfcfia. concessione diretta o indiretta ad ura pcrsona. pcr sc stcssa o fcr un tcrzo, dj

un vantilggio in caÌnbio deli'aggiuclicaznne dell'rppalto. o\\'ero altre fonre di collusionc con la

persona responsabile per l'aggiudicazìonc dell'appalto;

- tacendo l'esistenza di un accordo illecito o di una pratica conceftatal

- un accordo pcr conccntrare iprezzi o 1e altre condizioni dell'ollèrta:

-olÈfta o la concessione di vantaggi ad altri operakrri economici allinché non concorrano

all'appalto o ritirino la loro ol'tèrta.

,1. Cotlegamenti

l. L'operatore economico non si avvale dell'esisten:a tli lòrme di controlÌo o coÌlegamento con alhe

imprese a nonna dell'articolo 2359 del Codice Ci\ ile, né si avvale dell'esistenza dj altrc Jònrc di

collegamento sosianziale per influenzare l'anclamento delle gare d'appalto.
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5. Rapporti con gli ulfici comunali

l. NeÌ paftecipare alla presente gara d'appalto. nelle trattative e negoziazìoni comunque connesse

con ì1 prcscntc appalto cornunale. relatì\,anrerlte arlchc alla successiva csccuzionc, l'opcratorc

ecoùomico sj astiene da qualsiasi tentatjYo di iùlluenzare irnproprian]ente i djpendentj dell'cntc chc

lo r-apprcscntano o\1,cro chc trattano o prcndono dccisjonj pcr conto dcl Comunc di Torìno.

2. Noù è consentito olliire denaro o doni ai dipendenti, né ai loro pareÌ1ti, saho che sj tratti dl donj

o utilità d'uso di modico valore. ln caso diviolazione di tale prescrizione. il dipendenle comuùale

provr,eclerà a darne comunicazionc jn foma scritta a1 Rcsponsabilc pcr 1a Prcvcnzìonc dc11a

Cormzionc.

3. Non è altresì consenlilo esaminare o proporre oppoftunità di impiego e/o commerciali ohe

possano avvantaggiare i dipendentì a titolo pcrsonalc.

6. TraspareIrza

Il Comune di Iorino si impegna a cornunicare i clari piir rilevanti riguardanli lir gar.r. r:o:i eurre

prcvìsto ai sensì di 1cggc.

7. Dovere di segnalazione

l. L'opeÌatore economico segnala alÌd stazione appaltante quaÌsiasi teDtativo di turbativa.

irrcgolarità o distorsione nelle làsi di svolgimento della gara e/'o duraùte l'esecuzione del contratto.

da panc dì ognl concor_rcntc o intcrcssato.

2- L'operatole economico sr impegna a segnalare alla stazione appaltante qualsiasirìchiesta illecita

o pretesa da pafte deì dipendcnti dclla Città o da patc d1 chlunquc possa influcnTarc lc dccisìoni

relative all'a1lìdarnento in oggetto.

3. I-c scgnalazìonì dl cui sopra potranno essere indiizzate direttamente a1 Responsabì1c pcr la

Prevenzione della Corruzione. oltre che al Iìesponsabile Unico del Procedimento.

,1. Le segnaìazioni sopra effettuate non esimono 1'operatore ecooomico. qualora il làtto costituisca

reato. u sporgere denuncia alla Prefettura e all'Àutorità Giudiziaria.

5. L'opctatore economico si impcgna a coilaborarc con l'Autorrtà Cìudìziaria dcnunciando ogni

lentativo di coÌruzione. estorsione, intimidazione o condizionamento dì natura criminale.

5. ll contraente appaltabre si impegna a darc comunicazionc tcrnpcstiva alla Stazjonc appaltantc c

alla Prcfcttura. dj tcntativi dj concussione che si sjano. in qualsiasi modo. maùilèstati nei conlionti

dell'imprenditore, deglì organj sociali o dei dìrigenti di impresa.

ll predetto adempimento ha natura essenzialc ai fini dclla esecuzìone de1 contratto e il relativo

ìnadcnrpimcnto darà luogo alla rìsoluzìonc csprcssa dcl contratto stesso, aì sensi dell'aft. 1.156 del

c.c.. ogùi quaholta nei conlionti di pubblici amÌninistmtori che abbiano escrcitato funzioni relatì\'e

alla stipula ed esecuzione del coDtrallo. sia stata disposta nlisura cautelare o sja jntcn,cnuto rinvio a

giudizio pcr il dc1ìtto prcvjsto dall'art. 317 del c.p.
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7. La Stazjone appaltantc si irnpcgna ad awalersj della clausola risolutiva espressa, di cui all'art.

1,156 c.c., ogni qual!olta nei conlionti dell'imprenditore o dei componenti Ia oompagine sociale. o

dei dirigenti dell'impIesa. sia stata disposta mìsura cautelarc o sia interl,enuto rinvio a Siudizio per

taluno dcì delitti di cui agll afi. l17 c.p.. j l 8 c.p.. l l9 c.p., l lg-bis c.p.. 319 tcr c.p., l1g-quater c.p..

120 c.p. , 322 c.p.,322-bìs c.p..346-bis c.p. .l5l c.p. c l5l-bjs c.p..

E. Nei casi di cui ai commi precedenti 6) e 7) l'esercizio della potestà risolutoria da parte della

Stazione appaltante è subordinato alla prcr'ìa intcsa con l'Autorità \azionalc Antlcorruzionc.

A tal lì[e. la Preièllura competente, avuta comunicazione da parte de11a Stazione appaltante della

volontà di quesr'ultima di awalcrsi dclla clausola lisolutjva esprcssa di cul all'afi.1,156 c.c., nc darà

conlunicazlonc all'Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se. in aLternatir a all'ipotesi

solutoria. coÌ_rano i presupposti per la prosecuzione del rapporto conh'attuale tra Stazione

appaltante ed ìmpresa aggludicatada. alle condizioni di all'art. -12 della Legge I 141201.1.

8. Divicto ai sensi dcll!art. 53 comma l6 tcr D.lgs 165/2001

l-'opcratolc cconomico dichjara di non ar.er concluso. successivamente al 28 noYclnbrc 2012,

contratti di la\,oro subordinalo o di ùon a!ere attribuito incarichi ad ex dipendenti della Cillà che

negli ultimi tle anni hanno esercitato poteri aukrritativì o negoziali per conto del (lomune nei

conlrontl dcl mcdcsimo.

9. Obblighi relativi ai subappaltatori

l. L'operatore economico si impcgna ad acquisirc prcvcntiva autolizzazionc da partc dclla Stazionc

^ppaltante 
per tulti i subappalti,lsubat'fidamcntj. In corllbnnità alla deliberazione C.C. 28 gennajo

2003 mecc. n. 2003-0530i003, i.e.. non saranno autorizzati isubappalti richiesti dall'aggiudicatario

in 1àvore di imprese che abbiano paftecipato comc concorcntr alla stcssa gara (anche su lotti

diversi).

2. Ncllc fasj succcssivc all'aggludicazione. gÌi obblighi delpresente Codice si intendono ri1'eriti

aÌl'aggiudicatario, il quale avrà l'onere di pretenderne il rispetto dnche da pane dei subcontraenli.

Per tale motivo sarà' inscrita apposita clausola nei contratti in ordinc al rlspctto dcl Patto di Intcgrità

e Codice di Compoflaù1eito. pena la mancata autorizzazione del subappalto.

10. Violazioni del Patto di fntcgrità

L Nel caso di violazionc dcllc normc riportatc ncl Patto di lntcgrjtà da paftc dcll'Opcratorc

Economìco, sia ìn vcstc di concoflente, sia di aggiudicatario, potranno esseÌe applicate, fatte sahe

specitiche e uìteriori prevìsioni di legge, anche jn vìa cumuiativa. lc seguenti sanzioni:

- esclusìonc dal1a proccdura di affidamento;

- revoca clell'aggiurlioazionerrisoluzione del contratto:

- incamcramcnto dclla cauzionc provvisoria dj validità de11'ot-fer1a (art. 93 del 11.,a-gr. 5012016)) e

della cauzione defìnitrva pcr 1'csccuzionc dc1 contratto (ar1. 103 del D.I-gs. 50/2016)

esclusione dal parlecipare alle garc lndcttc dal Comune cii I'orino per'tre anni:
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- nei casi preristr all'art. 7 commi 6 e 7: flsoluzlone di djritto dcl contratto (clausola risolutiva

espÌessa ex aÌl. 1.156 c.c., 1àtta salva Ìa procedura pÌevista ill comma 8 del medesimo anicolo e

all'ar1. 32 Legge 11,4,201,1):

- canccllazione dall'Aibo Fomitori dcll'Entc (pcr i Jòmitori) per tre anni;

- scgnalazionc all'ANAC pcr lc tìoalità prcvjstc aj scnsl dcll'art. 80 Dlgs 5012016 e alle compeienti

Autorìtà

- responsabilirà per danno arecato al Comune di Torino nella nrisura clel 5-9/o del valore del

contratto, imprcgiudjcata 1a prova dell'esistelza di un:raggiore danno;

- responsabilità per danno arreoato agÌi aLtri operaton economicj concorrenti delle gara nella misura

dell'l % del valorc dcl contratto. scmpre impregiudicata 1a prova predetta.

2. \el caso cli lioLazione del di\'ìeto previsto all'art.8 del presente (lodice i contratti di lavoro

oonclusi e gli incarichi oonlèriti sooo nu11i. L'operatore eoonomioo ohe hlr conoluso oontrattì o

conlèrito gli iicarichi non può contrattare con la Città per i successi\,i tre annj e ha l'obb1ìgo dì

restituzione dì eventuali compensi percepiti in esecuzione dell acceflameito illegittimo, fatte salvc

l'applicazìone delle ulte o saùzioni sopru elencate.

l.Ognr controversia rclativa all'intcryrctazjonc cd csccuzionc dcl Patto d'jntcgrità lìa la stazione

appaltante e i concorrcnti c tra gli stcssi concoì-rcnti sarà risolta dall'Autorìtà Giudizjarja del Foro clj

Torino.

I l. Impegno al|osscrvanza del Patto di Integrità e durata
1: Con la prcscntazionc dcll'offeta l'opcratorc econornico si jnlpcgna al rispctto dcl prcscntc Patto

di Integrità.

2. ln ogni contrxtto sottoscritto lia la Città e l'Appaltatore deve comunque essere attestala. da pa e

di qucst'ultimo. 1a conosccnza c l'impcgno a rìspcttarc lc noflnc dcl prcscnte atto.

l. ll Presente Patto di Intcgrità c lc sanzioni ad csso correlatc resteranno in vigore fino alla coÌnplela

esecuzione del contratto conseguente ad ogni singola procedura di allidameDto.

l)xta

Per il
II RUP

Per la Società (Iìrma del Legale Rappresentante e timbro dell'Operatore economico)


